
LAVORO & PREVIDENZA

Minimale di retribuzione giornaliera per il 2024 per i
dipendenti pari a 56,87 euro
Il massimale annuo della base contributiva e pensionabile è pari, per quest’anno, a 119.650 euro
/ Giada GIANOLA
L’INPS, con la circolare n. 21/2024, ha comunicato, rela-
tivamente all’anno 2024, i valori del minimale di retri-
buzione giornaliera, del massimale annuo della base
contributiva e pensionabile, del limite per l’accredito
dei contributi obbligatori e figurativi, nonché gli altri
valori per il calcolo delle contribuzioni dovute in mate-
ria di previdenza e assistenza sociale per la generalità
dei lavoratori dipendenti iscritti alle gestioni private e
pubbliche.
Quanto al minimale di retribuzione, l’Istituto ha comu-
nicato che stante la variazione percentuale ai fini del-
la perequazione automatica delle pensioni, calcolata
dall’ISTAT, pari al 5,4%, per la generalità dei lavoratori
dipendenti a valere dal periodo di paga in corso al 1°
gennaio 2024, il trattamento minimo mensile di pen-
sione a carico del FPLD è pari a 598,61 euro, mentre il
minimale di retribuzione giornaliera è pari a 56,87 eu-
ro (il 9,5% di 598,61).
Considerato che il minimale contributivo per le retri-
buzioni convenzionali in genere è stato fissato, per il
2024, a 31,60 euro, su base giornaliera, si evidenzia che
tale valore vale anche per gli equipaggi delle navi da
pesca ex L. 413/84, per i quali il limite minimo di retri-
buzione giornaliera al quale fare riferimento ai fini
contributivi è quello di cui all’art. 1 comma 3 del DL
402/1981, mentre per i soci delle cooperative della pic-
cola pesca (di cui alla L. 250/58), il cui imponibile con-
tributivo è il salario convenzionale mensile calcolato
sulla base di 25 giornate fisse al mese, per il 2024 detta
retribuzione convenzionale è fissata in 790 euro men-
sili (31,60 x 25 giorni).
Anche per i lavoratori a domicilio, il limite minimo di
retribuzione giornaliera è pari a 31,60 euro, limite che
deve essere, comunque, ragguagliato a 56,87 euro,
mentre per i lavoratori a tempo parziale, per determi-
nare la retribuzione minima oraria applicabile, occorre
moltiplicare l’importo di 56,87 euro per il numero di
giorni alla settimana, dividendo poi per le ore settima-
nali. Pertanto, in linea generale, in caso di 40 ore setti-
manali (ipotesi che ricorre, di norma, per i lavoratori
iscritti alle gestioni private), su 6 giorni, l’Istituto preci-
sa che la retribuzione minima oraria sarà pari a 8,53
euro (56,87 x 6 /40).
L’aliquota aggiuntiva dell’1% introdotta dall’art. 3-ter
del DL 384/92 va invece applicata sulla quota di retri-
buzione eccedente il limite della prima fascia di retri-
buzione pensionabile determinata, per il 2024, in

55.008 euro, che, rapportato a dodici mesi, è pari a
4.584 euro.
In aumento anche il massimale annuo della base con-
tributiva e pensionabile, che per i lavoratori iscritti
successivamente al 31 dicembre 1995 a forme pensio-
nistiche obbligatorie e per coloro che optano per la
pensione con il sistema contributivo è pari, per il 2024,
a 119.649,70, che arrotondato all’unità di euro è di
119.650 euro.
La circolare in commento indica poi:
- il nuovo limite di retribuzione per l’accredito dei con-
tributi obbligatori e figurativi, fissato nella misura del
40% del trattamento minimo di pensione in vigore al 1°
gennaio dell’anno di riferimento. Detto parametro, rap-
portato al trattamento minimo mensile di pensione di
598,61 euro per l’anno 2024, risulta, pertanto, pari a una
retribuzione settimanale di 239,44 euro;
- gli importi che non concorrono a formare il reddito di
lavoro dipendente;
- l’importo a carico del bilancio dello Stato per presta-
zioni di maternità obbligatoria, pari, per l’anno 2024, a
2.488,14 euro.
La circolare precisa, infine, i valori per il calcolo del
contributo di solidarietà, dell’aliquota aggiuntiva
dell’1% e i massimali giornalieri per i lavoratori dello
spettacolo e i lavoratori sportivi, specificando in parti-
colare che, per i lavoratori dello spettacolo già iscritti a
forme pensionistiche obbligatorie al 31 dicembre 1995,
il massimale di retribuzione giornaliera imponibile è
pari a 872 euro.
Quanto al massimale giornaliero per i contributi di ma-
lattia e maternità dei lavoratori dello spettacolo a ter-
mine, lo stesso è pari per l’anno 2024 a 120 euro.
Quanto ai lavoratori sportivi iscritti a forme pensioni-
stiche obbligatorie dopo il 31 dicembre 1995, il contri-
buto di solidarietà ex art. 1 comma 4 del DLgs. 166/97 è
dovuto nella misura del 3,1% (di cui 1% a carico del da-
tore di lavoro) sulla parte di retribuzione annua ecce-
dente l’importo di 119.650 euro e fino all’importo annuo
di 872.251 euro.
Per quelli già iscritti a forme pensionistiche obbligato-
rie al 31 dicembre 1995, tale contributo di solidarietà è
dovuto nella misura del 3,1% sulla parte di retribuzione
giornaliera eccedente l’importo di 383 euro (massima-
le di retribuzione giornaliera imponibile per il 2024) e
fino all’importo giornaliero di 2.796 euro.
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